
. Il tasso di disoccupazione 15-29 anni è cresciuto di 15 punti percentuali, salendo a[ 26%

In Toscana allarme sul lavoro giovanile

Silvia Pieraccini

Più che una ripresa, s'annun-

cia una "ripresina" quella che in-

teresserà quest'anno la'I'oscana,

regione che può consolarsi col

fatto che il Pi12o14 è rimasto stabi-

le, rispetto al-0,4%a registrato a li-

vello nazionale, e che gli investi-

menti delle imprese manifattu-

riere, secondo il Rapporto Banki-

talia sull'economia regionale

presentato ieri, hanno ripreso a

crescere (+12,1°ro) dopo il calo del

biennio precedente.

Orala sfida è tradurre in dati re-
ali le aspettative di miglioramen-
to segnalate dagli operatori.

In realtà, indicatori quantitati-
vi che confermino la ripresa per
adesso cene sono pochi. Anzi, nei
primi tre mesi dell'anno l'export
toscano - che dal 20o8 al 2014 ha
continuato a correre, facendo se-
gnare una crescita record del 23%
-ha perso slancio, segnando n j%
(dati Istat) contro una media na-
zionale di 13,2%. La frenata è stata
provocata dal calo della meccani-
ca (legato alle maxi commesse
del Nuovo Pignone che vengono
spedite in alcuni periodi dell'an-
no) e del petrolio (raffinato a Li-
vorno), mentre salgono i mezzi di
trasporto, la pelletteria, l'alimen-
tare e il farmaceutico.

Ma se la domanda estera non
preoccupa più di tanto, il punto

interrogativo è legato alla do-
manda interna eal mercato del la-
voro, che anche nei primi mesi del
2015 non ha mostrato dati esaltan-
ti. L'anno scorso l'occupazione è
rimasta stabile (a livello naziona-
le ha segnato +0,4°%), grazie so-
prattutto al ricorso agli ammor-
tizzatori sociali, mentre il tasso di
disoccupazione è cresciuto al
10,1010, un livello record per la To-
scana. Durante la crisi 2008-2014,
sottolinea Banktalia, il totale dei
disoccupati senza esperienza di
lavoroèpiù che triplicato, mentre
gli ex-occupati sono aumentati
del n5°o. La vera emergenza è la
disoccupazione giovanile: il tasso
di disoccupazione 15-29 anni è
cresciuto di 15 punti percentuali,
arrivando al 26%io. La conseguen-
za èl'incrementodei flussi migra-
tori in uscita, in particolare tra
laureati e giovani.

Sul fronte del credito (la cui

qualità resta critica), si ferma la

caduta di finanziamenti a impre-

se e famiglie e torna a crescere la

domanda. «È verosimile che una

ripresina nel 2015 ci sia - sintetiz-

za Michele Benvenuti, economi-

sta della sede fiorentina di Banki-

talia - ma i guasti della crisi sono

stati tali, soprattutto sul mercato

del lavoro e sulle potenzialità di

crescita dell'economia, che non

ci si può accontentare».
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L'export nel primo trimestre
Nel primo scorcio dell'anno,
l'export toscano ha perso slancio
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